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  Dio e' piu' forte del nostro peccato

La festa del martirio di Giovanni Battista ispira
ancora la liturgia di questa domenica. Il tema
della profonda unità tra l’Antica e la Nuova Al-
leanza si ripropone con la sua forza, fondata sulla
fedeltà di Dio, e con la sua drammaticità, deter-
minata dalla durezza di cuore del popolo elet-
to. Le tre letture offrono uno spaccato di questa
complessa relazione, ponendo in gioco Mosè,
uno dei più grandi precursori della Nuova Alle-
anza. La pagina di Isaia evidenzia il chiaroscuro
della relazione tra Dio, fedele, e il popolo, tar-
do a capire. Il richiamo a Mosè vuole farci ricor-
dare un tempo di relazione «tangibile» tra il Dio
potente salvatore e il popolo. Il testo diviene
quasi un’invocazione perché Dio, a causa del-
l’incredulità degli uomini, non si dimentichi di
essere padre e redentore di questo popolo. Di-
stanza e insieme continuità tra Antica e Nuova
Alleanza sono sinteticamente espresse dalla let-
tera agli Ebrei, proprio nell’accostamento della
figura di Mosè, servitore fedele nella casa del
Signore, e Gesù, apostolo, sommo sacerdote, uni-
genito Figlio nella casa del Padre. Mosè nella
sua grandezza sta a Gesù come un servitore al
figlio del padrone di casa. Il tema infine è trat-
tato da Giovanni con parole dure di scontro tra
coloro che si ritengono i conoscitori e i custodi
della Scrittura e Gesù, il preannunciato da tutta
la Scrittura, dallo stesso Mosè e disconosciuto
dagli uomini più religiosi. Proprio Mosè che si è
battuto per gli Ebrei al cospetto di Dio diviene
il loro accusatore per non comprendere che il
compimento delle Scritture è ora dato in Gesù.
Questo scontro è segno sia dalla durezza di cuore
di chi si appella con le parole a un dio che forse
non ha mai conosciuto, sia della profonda uni-
tà e unicità della salvezza che corre tra l’uno e
l’altro Testamento e già prestabilita prima del-
l’inizio dei tempi in Colui che è il compimento
della storia. Le luci e le ombre di questa relazio-
ne tra Dio che viene e l’uomo che capisce e non
capisce esprimono la vicenda di fede di ciascu-
no di noi. Non ci sono dei credenti al sicuro
dall’errore, custoditi dalla tradizione, neppure
ci sono solo durezze e incomprensioni. La storia
è disseminata di tracce di Dio, che continua-
mente cerca l’uomo per salvarlo in Cristo. La
Sacra Scrittura custodisce tutte le forme e le ca-
ratteristiche di questa storia, annunciando un
Dio più forte del peccato dell’uomo.

"IL SIGNORE CHE HA INIZIATO IN
TE LA SUA OPERA, LA PORTI A

COMPIMENTO"
DOMENICA 12 SETTEMBRE ORE 11.00

IN CHIESA PARROCCHIALE
S.MESSA E RITO DELLA VESTIZIONE

DI DAVIDE ZILIOLI, AMMESSO IL GIORNO
8 SETTEMBRE 2021 TRA I CANDIDATI AL

DIACONATO E AL PRESBITERATO
(SEGUE RINFRESCO NEL GIARDINO

DELLA CASA PARROCCHIALE)

"UNA GRAZIA E UNA
RESPONSABILITA'"

Carissimi fratelli e sorelle, è con gioia che an-
nunciamo a tutta la comunità parrocchiale che
il nostro Arcivescovo mons.Delpini ci ha destina-
to un seminarista, lo ha affidato  a noi perché la
nostra comunità si prenda cura della sua forma-
zione e della sua crescita umana e spirituale.
Sara’ presente nei fine settimana a partire dal
prossimo 18 settembre, sul prossimo settimana-
le inizieremo a conoscerlo. Ringraziamo il Signo-
re e il nostro Arcivescovo per questo dono e pre-
ghiamo per questo seminarista perché accolto
con affetto dalla nostra comunità possa vivere
un’esperienza significativa nel cammino di di-
scernimento e preparazione all’ordinazione sa-
cerdotale”

DOMENICA 12 SETTEMBRE
GIORNATA PARROCCHIALE PER IL

SEMINARIO
*Per il rinnovo abbonamenti a

Fiaccola e Fiaccolina e SS.Messe rivolgersi in
segreteria parrocchiale dal 13 al 18 settembre
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Assemblea liturgica
II DOPO IL MARTIRIO

DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE

ATTO PENITENZIALE
Fratelli e sorelle carissimi, rinnovando la nostra to-
tale adesione al Signore, con fiducia disponiamoci
al pentimento, perché nella sua bontà perdoni le
nostre colpe e ci doni di partecipare a questa cele-
brazione con cuore puro e operoso.

Tu che ci dai il potere di diventare figli di Dio: Kyrie,
eléison.

Tu che apri le nostre menti all’intelligenza delle
Scritture: Kyrie, eléison.

Tu che fai passare dalla morte alla vita chi ascolta
la tua parola: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli
uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Serbaci nella tua fedeltà, o Dio vivo e vero, e con-
forta con la tua grazia i nostri cuori; donaci di atten-
dere con gioiosa dedizione al canto della tua lode e
di crescere nell’amore fraterno. Per Gesù Cristo,
tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tut-
ti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del profeta Isaia.         (63, 7-17)
In quei giorni. Isaia parlò, dicendo: «Voglio ricorda-
re i benefici del Signore, le glorie del Signore, quan-
to egli ha fatto per noi. Egli è grande in bontà per
la casa d’Israele. Egli ci trattò secondo la sua mise-
ricordia, secondo la grandezza della sua grazia. Dis-
se: «Certo, essi sono il mio popolo, figli che non
deluderanno», e fu per loro un salvatore in tutte le
loro tribolazioni. Non un inviato né un angelo, ma
egli stesso li ha salvati; con amore e compassione li
ha riscattati, li ha sollevati e portati su di sé, tutti i
giorni del passato. Ma essi si ribellarono e
contristarono il suo santo spirito. Egli perciò diven-
ne loro nemico e mosse loro guerra. Allora si ricor-
darono dei giorni antichi, di Mosè suo servo. Dov’è
colui che lo fece salire dal mare con il pastore del
suo gregge? Dov’è colui che gli pose nell’intimo il
suo santo spirito, colui che fece camminare alla de-
stra di Mosè il suo braccio glorioso, che divise le
acque davanti a loro acquistandosi un nome eter-
no, colui che li fece avanzare tra i flutti come un
cavallo nella steppa? Non inciamparono, come ar-
mento che scende per la valle: lo spirito del Signo-
re li guidava al riposo. Così tu conducesti il tuo po-
polo, per acquistarti un nome glorioso. Guarda dal
cielo e osserva dalla tua dimora santa e gloriosa.
Dove sono il tuo zelo e la tua potenza, il fremito
delle tue viscere e la tua misericordia? Non forzarti

all’insensibilità, perché tu sei nostro padre, poiché
Abramo non ci riconosce e Israele non si ricorda di
noi. Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti
chiami nostro redentore. Perché, Signore, ci lasci
vagare lontano dalle tue vie e lasci indurire il nostro
cuore, così che non ti tema? Ritorna per amore dei
tuoi servi, per amore delle tribù, tua eredità».
Parola di Dio.

SALMO
R. Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi
saremo salvi.    Sal 79
Tu, pastore d’Israele, ascolta, tu che guidi Giusep-
pe come un gregge. Seduto sui cherubini, risplendi
davanti a Èfraim, Beniamino e Manasse. Risveglia
la tua potenza e vieni a salvarci. R.
Hai sradicato una vite dall’Egitto, hai scacciato le
genti e l’hai trapiantata. Le hai preparato il terre-
no, hai affondato le sue radici ed essa ha riempito
la terra. R.
Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e
visita questa vigna, proteggi quello che la tua de-
stra ha piantato, il figlio dell’uomo che per te hai
reso forte. R.
Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, sul figlio
dell’uomo che per te hai reso forte. Da te mai più
ci allontaneremo, facci rivivere e noi invocheremo
il tuo nome. R.

EPISTOLA
Lettera agli Ebrei.    (3, 1-6)
Fratelli santi, voi che siete partecipi di una vocazio-
ne celeste, prestate attenzione a Gesù, l’apostolo e
sommo sacerdote della fede che noi professiamo, il
quale è degno di fede per colui che l’ha costituito
tale, come lo fu anche Mosè in tutta la sua casa.
Ma, in confronto a Mosè, egli è stato giudicato de-
gno di una gloria tanto maggiore quanto l’onore
del costruttore della casa supera quello della casa
stessa. Ogni casa infatti viene costruita da qualcu-
no; ma colui che ha costruito tutto è Dio. In verità
Mosè fu degno di fede in tutta la sua casa come
servitore, per dare testimonianza di ciò che doveva
essere annunciato più tardi. Cristo, invece, lo fu
come figlio, posto sopra la sua casa. E la sua casa
siamo noi, se conserviamo la libertà e la speranza
di cui ci vantiamo.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Chi ha visto me, ha visto il Padre, dice il Signore. Il
Padre, che rimane in me, compie le sue opere.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni. (5, 37-47)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Anche il Pa-
dre, che mi ha mandato, ha dato testimonianza di
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me. Ma voi non avete mai ascoltato la sua voce né
avete mai visto il suo volto, e la sua parola non
rimane in voi; infatti non credete a colui che egli ha
mandato. Voi scrutate le Scritture, pensando di ave-
re in esse la vita eterna: sono proprio esse che dan-
no testimonianza di me. Ma voi non volete venire a
me per avere vita. Io non ricevo gloria dagli uomi-
ni. Ma vi conosco: non avete in voi l’amore di Dio.
Io sono venuto nel nome del Padre mio e voi non
mi accogliete; se un altro venisse nel proprio nome,
lo accogliereste. E come potete credere, voi che
ricevete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la
gloria che viene dall’unico Dio? Non crediate che
sarò io ad accusarvi davanti al Padre; vi è già chi vi
accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra speran-
za. Se infatti credeste a Mosè, credereste anche a
me; perché egli ha scritto di me. Ma se non crede-
te ai suoi scritti, come potrete credere alle mie
parole?». Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
I miei giorni sono come ombra che declina,
come l’erba tagliata inaridisco. Ma tu, Signo-
re, rimani in eterno, il tuo ricordo per ogni
generazione.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, solo in Cristo possiamo trovare
pace e salvezza: chiamati a conformarci sempre a
lui, con fede, apriamo i cuori al suo amore e pre-
sentiamo al Padre le nostre preghiere.
Ascoltaci, Signore.
Per la Chiesa, perché, promuovendo il messaggio
e lo stile di vita evangelico, manifesti al mondo il
vero volto del Padre: preghiamo.

Per tutti i popoli, perché, in Gesù, contemplino con
chiarezza il pieno e definitivo compimento della
salvezza di Dio: preghiamo.

Per i seminaristi e i loro educatori, perché, confor-
mandosi sempre più a Cristo buon Pastore, sap-
piano camminare lungo la strada che il Signore ha
indicato con il dono della sua vita, in particolare
Signore in questa domenica, preghiamo per il no-
stro seminarista Davide Zilioli che mercoledì è sta-
to ammesso tra i candidati al Diaconato e al
Presbiterato: preghiamo.

Per Andrea. La luce della fede, con il santo Batte-
simo, lo accompagni nel cammino della vita: pre-
ghiamo

Accogli nella tua casa, o Signore, il nostro fratello
defunto Donghi Francesco. Guidalo verso la gioia e
la pace senza fine: preghiamo

Per noi, perché lo Spirito di verità susciti e accom-
pagni la nostra testimonianza in ogni ambiente di
vita: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Non abbandonarci, o Dio e non privarci dei tuoi
doni di grazia; venga dalla pietà del tuo cuore di
padre quanto non è dato di compiere alla nostra
debolezza. Per Cristo nostro Signore.

SUI DONI
Accogli, o Dio, le nostre offerte in questo incontro
mirabile della nostra povertà e della tua grandez-
za: noi ti presentiamo le cose che da te ci proven-
gono, tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo no-
stro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta esaltarti, Dio di
misericordia infinita. Cristo Signore nostro, nascen-
do dalla Vergine, ci ha liberato dall’antica deca-
denza e ha rinnovato la nostra natura mortale. Con
la sua passione ha espiato le nostre colpe, con la
sua risurrezione ci ha aperto il varco alla vita eter-
na e con la sua ascensione alla tua gloria, o Padre,
ci ha dischiuso le porte del regno. Per questo dise-
gno di grazia, uniti a tutte le voci adoranti del cielo
e della terra, eleviamo a te, unico e immenso Dio
col Figlio e con lo Spirito Santo, l’inno della triplice
lode: Santo…
Mistero della fede: Ogni volta che mangiamo...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Il Pane di vita è spezzato, il Calice è benedetto.
Il tuo corpo ci nutra, o Dio nostro, il tuo sangue
ci dia vita e ci salvi.

DOPO LA COMUNIONE
O Dio, che alla tua mensa ci hai nutrito col Pane
del cielo, fa’ che questo divino alimento ravvivi in
noi l’amore per te e ci spinga a vederti e a servirti
nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Giovanni. (20, 1-8)
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala
si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora
buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepol-
cro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’al-
tro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro:
«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non
sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì
insieme all’altro discepolo e si recarono al sepol-
cro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro di-
scepolo corse più veloce di Pietro e giunse per pri-
mo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma
non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che
lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli
posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo –
non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a
parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era
giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.
Cristo Signore è risorto
Rendiamo Grazie a Dio
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DOMENICA 12 SETTEMBRE - II DOPO IL MARTIRIO DI S.GIOVANNI

IL PRECURSORE - FA' SPLENDERE IL TUO VOLTO, SIGNORE, E NOI SAREMO SALVI
GV 5,37-47 (LIT.ORE IV SETTIMANA) * GIORNATA PARROCCHIALE PER IL SEMINARIO

ore 8.00  S.Messa (suffr. Crippa Francesco, Riccardo, Rosetta - Pozzi Giuseppina
Molteni Amedeo, Elia, suor Clelia e Marelli Maria)

ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Ghezzi Ernesto - Fumagalli Dina
fam. Bottaro e Todaro - Sironi Giuseppe)

ore 11.00  S.Messa e Rito della Vestizione di Davide Zilioli in chiesa parrocchiale
 (suffr. fam. Perego Ambrogio - Scaccabarozzi Angela e figli)

ore 16.00  S.Battesimo di Pirovano Andrea in chiesa parrocchiale
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Bassani Giuliano)

LUNEDÌ 13 SETTEMBRE - MEMORIA DI S.GIOVANNI CRISOSTOMO
ECCO LA GENERAZIONE CHE CERCA IL VOLTO DEL SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Baccaglini Gino)
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Giacalone Antonio)

MARTEDÌ 14 SETTEMBRE - FESTA DELLA ESALTAZIONE DELLA S.CROCE
SEI TU, SIGNORE, LA NOSTRA SALVEZZA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Motta Ornella - Molteni Luigia e Milani Pasquale)
ore 16.00 Incontro Cresimandi in oratorio

MERCOLEDÌ 15 SETTEMBRE - MEMORIA DELLA B.V.MARIA ADDOLORATA
DIO AMA CHI DONA CON GIOIA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Riva Pasquale e Giovanna - Bennati Lina

Mattioli Argante e fam.)
ore 17.30 Incontro catechismo Prima Comunione (V elementare) in oratorio

GIOVEDÌ 16 SETTEMBRE - MEMORIA DEI SS.CORNELIO E CIPRIANO
QUANTO È BUONO DIO CON I PURI DI CUORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Castelli Luigi)
VENERDÌ 17 SETTEMBRE - MEMORIA DI S.SATIRO

IL SIGNORE È BUONO VERSO TUTTE LE SUE CREATURE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Redaelli Giuseppe - Giussani Serafina

Minella Giancarlo - Bertuzzo Agostino)
ore 20.30  S.Rosario in chiesa parrocchiale (pregheremo in particolare

per le coppie che domenica celebreranno l'anniversario di Matrimonio)
SABATO 18 SETTEMBRE - MEMORIA DI S.EUSTORGIO I
CANTATE AL SIGNORE E ANNUNCIATE LA SUA SALVEZZA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Basilico Michele - Redaelli Augusto

Viganò Antonietta - Magni Renato - Riva Angela Federica
Visentin Giuseppe - Biscardi Antonio)

ore 18.30 S.Messa a Oriano ricordando il 30esimo anniversario del Centro Anziani
(suffr. per tutti i defunti che hanno frequentato il Centro Anziani)

DOMENICA 19 SETTEMBRE - III DOPO IL MARTIRIO DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE
MANDA IL TUO SPIRITO, SIGNORE, E RINNOVA LA FACCIA DELLA TERRA - GV 3,1-13

(LIT.ORE I SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Rigamonti Mario e Clementina)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Crippa Orlando ed Emilia - Molteni Angela, Carlo

Renzo e Giuseppina)
ore 11.00  S.Messa e celebrazione degli Anniversari di Matrimonio

(suffr. Corbetta Salvatore - Valnegri Michele e Alfio - Cereda Alberto e fam
Corno Giuseppe)

ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (pro-populo)

OFFERTE: settimana euro 124,45 - domenica 05/09 euro 446,60 - candele euro 136,25


